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NOTA ALL’EDIZIONE ELETTRONICA 2009

Lo “storico” opuscolo viene riproposto,con l’aggiunta delle poche foto-
grafie dell’epoca, nonostante si tratti di una pubblicazione quanto mai
sommaria e contenente alcune imprecisioni. La catenella n. 17 non
risulta essere usata come fibbia ma forse come immanicatura per tra-
sportare le ampolle vitree portaprofumi biansate (ne esistono alcuni
esempi in Italia Settentrionale). L’anello aureo, con corniola incisa
raffigurante una lepre, non andò disperso, come qui dichiarato, ma fu
trattenuto dal ritrovatore che non ne volle sapere di cederlo al Museo,
nonostante le nostre insistenze. Si scelse il male minore. L’attenzione
che si voleva attirare sul problema dei ritrovamenti in cantiere a
Vercelli non evitò lo scempio, di qualche anno dopo, dell’area necropolare
di San Bartolomeo e di via Gamberoni, non molto lontane in linea d’aria
da via Testi.



Nel 1974,durante lavori edili in Via Testi,si rinvennero,ad

una profondità di circa due metri,numerosi resti frammisti a

cenere.

L’incalzare dei lavori e l’assenza di controlli,permisero

che gran parte dei reperti andasse dispersa, seguendo le

consuete vie del commercio e del collezionismo privato.

Una parte di essi fu però conservata da chi vi vide la

testimonianza di un passato degno di rispetto. Il Gruppo

Archeologico Vercellese ebbe la notizia di questo fortunoso

ritrovamento solo verso la fine del 1975. Grazie alla colla-

borazione di Persone i cui nomi qui non possono figurare per

ovvi motivi, il Gruppo potè raccogliere ciò che era rimasto

della notevole quantità di materiale,fotografare,disegnare

i pezzi ed avere le notizie riguardanti le condizioni del

ritrovamento. Da tali fonti,purtroppo incomplete,si potè

stabilire che si trattava di una interessante necropoli

romana a incinerazione diretta in fossa,databile tra il I

sec.a C. ed il II sec.d.C.

Tra il materiale visto e catalogato spiccano la pregevole

anforetta in pasta vitrea multicolore di provenienza mediter-

ranea (I sec.a.C.), pezzo unico per il Vercellese,la catenella

bronzea e l’anellino aureo. Il catalogo che segue descrive

tutto il complesso di materiale che si potè vedere;naturalmente

esso è soggetto a possibili variazioni,in quanto non si sono

perse le speranze di poter reperire ancora qualche pezzo rima-

sto per caso a Vercelli.

I pezzi che sono entrati in possesso del Gruppo sono stati

immediatamente consegnati alla Soprintendenza alle Antichità

di Torino,che ha provveduto a collocarli presso il Museo Leone

di Vercelli. I rimanenti sono ancora in possesso di Privati,i

quali prima o poi,speriamo,li cederanno al Museo cittadino. Non

spetta a  noi trarre una  morale da  casi come  questo,
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ci basta la soddisfazione di aver potuto fare qualcosa per

il Patrimonio Archeologico di Vercelli,sempre ignorato e

bisognoso di cure.

Il ringraziamento dell’Associazione va a tutti coloro che

hanno collaborato con noi in questo recupero,alla Sovrinten-

dente, Dottoressa Laviosa, all’Ispettrice di zona Dottores-

sa Scafile.

NOTA

I numeri di catalogo dei pezzi sono quelli del Gruppo Ar-

cheologico Vercellese.

“VETN” è la sigla della località.

I pezzi contrassegnati da “ora Museo Leone cat.” sono quelli

consegnati alla Soprintendenza alle Antichità e portano il

numero di inventario della Soprintendenza.

Tali reperti sono ora conservati presso il Museo Leone di

Vercelli.

NOTA ALLA RISTAMPA 1978

Nel luglio 1978 sono stati consegnati al Museo Leone dal

Signor Tessaro Walter,per interessamento del G.A.V.,tutti i

reperti qui catalogati e non portanti la dicitura “Museo

Leone”,fatta eccezione per il n.16, nel frattempo disperso.
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CATALOGO DEL MATERIALE

LA CERAMICA

VETN 1 (ora Museo Leone cat.n.38253 Soprint.)

Olpe in terracotta con ventre a trottola. Diam.fondo cm

8,h.cm.16.5.Impasto color camoscio,spessore mm.3 ca. Pre-

senta bordo svasato.

VETN 2 (ora Museo Leone cat.n.38257 Soprint.)

Coppetta ìn terra cinerognola a pareti sottili con decora-

zioni graffite. Diam.fondo cm.3.5.

VETN 9

Olpe in terracotta. Diam.fondo cm.8,h.cm.22. Impasto color

camoscio.

VETN 8

Olpe in terracotta. Diam.fondo cm.9,8,h.cm.13.Impasto color

camoscio.Presenta collo svasato ed ansa ad angolo acuto.

VETN 10

011etta in terracotta. Altezza cm.13.5,diam.fondo cm. 7.7,diam.

all’imboccatura cm.10.5. Impasto color rosso mattone,munita

di piede.Levigatura a spatola,vernice brunastra,segni digi-

tali all’interno.

VETN 11

O11etta in terracotta,h.cm.8.5,diam.fondo cm.5.5,diam etro

all’imboccatura cm.6.5.Impasto color rosso matto ne.Presenta

all’interno evidenti tracce di tecnica manuale,l’esterno è

levigato a spatola e verniciato,come il prec.

VETN 3 (ora Museo Leone cat.n.38256 Soprint.)

Fondo di patera in terra sigillata con bollo in “planta

pedis” forse leggibile “AMAB”.

Diam.fondo cm.8,3,h.piede cm.1,6.
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LE LUCERNE

VETN 4 (ora Museo Leone cat.n.38254 Soprint.)

Lucerna in terracotta,figurata anepigrafe.Diam.disco

cm.7.4,lunghezza cm.10.4,h.cm.2.5,diam.fondo cm.4. Impasto color

camoscio,spessore mm.2-3.Il disco presenta una figura impressa

di“amorino alato”. Essendo mancante un frammento non si è

potuto collocare il foro dell’olio.

VETN 12 (ora Museo Leone cat.38255 Soprint.)

Lucerna in terracotta,lungh.cm.7.5,diam.disco cm.3, diam.fondo

cm.2.7,h.cm.2,5.Presenta un’ansa a nastro verticale larga cm.1.3.

I VETRI

VETN 14

Anforetta porta profumo in pasta vitrea bruna,gialla,nera,bianca

e bleu. Altezza cm.15,diam.max.cm.6,presenta anse e punta sfe-

rica in vetro applicato. Una delle anse è perduta. Le striature

multicolori sono ottenute avvolgendo l’impasto su di una forma

friabile poi distrutta e levigatura. Provenienza Siria o Egit-

to.

VETN 6 (ora Museo Leone cat.n.38262 Soprint.)

Unguentario in vetro soffiato verde a forma di beuta. Altezza

cm.10,diam. fondo, cm.3.8, presenta collo cilindrico svasato

alla sommità e fondo piatto.

VETN 13 (ora Museo Leone cat.n.38263 Soprint.)

Fiala in vetro azzurrognolo soffiato, h.cm.9.4,diam. all’im-

boccatura cm.1.9,corpo a goccia,collo cilindrico svasato al-

l’imboccatura.

VETN 7 (ora Museo Leone cat.n.38264 Soprint.)

Unguentario in vetro soffiato incolore,h.cm.10.8,

diam.all’imbocc.cm.2.00. Ha forma di beuta molto allungata,fondo

piatto,collo allungato e leggermente obliquo.Presenta striature

nere nell’impasto.
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I METALLI

VETN 20 (ora Museo Leone cat.n.38258 Soprint.)

Lama in ferro molto ossidata.Lungh.mm.164,largh. mm.25 Spesso-

re della sezione da 4 a 2 mm. Immanicatura mm.50.

VETN 17 (ora Museo Leone cat.n.38261 Sovrint)

Fibbia a catena in bronzo presentante tracce di doratura.

Lungh. complessiva mm.166,largh.mm.7. Composta di 27 anelli in

bronzo a loro volta ripiegati a formare una struttura complessa

a sezione quadrata,è munita di un estremità (a) a cavaliere in

ferro per fissarla,probabilmente, ad un elemento in cuoio, e

dall’altra estremità (b) di un cavaliere in bronzo(privo di una

parte) che compresso entrava in un anello all’estremità opposta

dell’indumento,per restarvi imprigionato avuta termine la com-

pressione. (Probabile interpretazione) Lunghezza cavaliere in

ferro mm.28 (a),lungh. cavaliere in bronzo mm.42 (b).Lunghezza

catena mm.111.

VETN 5 (ora Museo Leone cat.n.38259 Soprint.)

Frammenti di specchio a forma circolare in lega,con decorazioni

raggiate di volute contrapposte,cerchietti e solchi

impressi.Spessore mm. 3. Diametro supposto cm.10.Il metallo

presenta frattura concoide e la sua superficie è lucidissima

fin dal ritrovamento.

VETN 15 (ora Museo Leone cat.n;38260 Soprint.)

Piccola ansa alata in bronzo con tracce di argentatura. Altezza

cm.2.2. Apparteneva probabilmente ad una tazza bronzea.

VETN 16

Anellino digitale aureo con pietra nera.Diam. mm.15.E’ uno dei

rari reperti aurei che si conservino a Vercelli.

LE TOMBE

Dalle scarse notizie avute,ad incinerazione diretta in fossa o

a pozzetto,con apposizione del corredo attorno alle ceneri.Prive

di copertura in laterizio o pietra.
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